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Come si legge sulle pagine del Financial Times, il recente vertice tra il presidente Donald Trump
e il leader cinese Xi Jinping rappresenta un momento cruciale per gettare le basi di un dialogo
strutturato sui rischi condivisi legati all'intelligenza artificiale. Nonostante la forte competizione
tecnologica tra le due superpotenze, emergono spazi di cooperazione essenziali per la sicurezza
globale.

Verso un meccanismo di notifica congiunto
Alla vigilia dell'arrivo di Xi a Washington, il segretario al Tesoro statunitense Scott Bessent e il
vicepremier cinese He Lifeng hanno concordato l'istituzione di un dialogo formale USA-Cina
sull'intelligenza artificiale. Gli Stati Uniti hanno inoltre avanzato la proposta di un meccanismo

di notifica reciproca per incidenti legati all'IA che sollevino preoccupazioni di sicurezza
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nazionale. Questo approccio ricorda la storica "linea rossa" nucleare stabilita tra Washington e
Mosca all'indomani della crisi missilistica cubana.

Vulnerabilità condivise e rischi asimmetrici
Sebbene Pechino tema che qualsiasi tentativo di rallentare i modelli di frontiera possa servire a
bloccarla in una posizione di secondo piano nella corsa all'IA, esistono vulnerabilità comuni che
spingono verso la cooperazione:

Minacce non statali: Il rischio che un'IA altamente capace finisca nelle mani di terroristi,
criminali organizzati o soggetti non statali, facilitando lo sviluppo di armi biologiche, attacchi
cibernetici a infrastrutture critiche o manipolazioni dei mercati finanziari.

Fuga di agenti autonomi: Il pericolo che agenti di IA sfuggano ai test di sicurezza,
compiendo autonomamente intrusioni in aziende o infrastrutture estere.

Regole d'ingaggio per armi nucleari e sistemi autonomi
Un settore in cui chiare regole d'ingaggio sono indispensabili riguarda l'impiego dell'IA nei
sistemi d'arma e negli armamenti nucleari. Già nel novembre 2024, Xi Jinping e il presidente
statunitense Joe Biden avevano concordato sulla necessità che gli esseri umani mantengano il
controllo sulle armi nucleari. Tuttavia, i progressi concreti sono stati limitati.

Esperti di sicurezza di entrambe le nazioni raccomandano l'adozione di "linee rosse" assolute:

1. Divieto di decisioni autonome per il lancio di armi nucleari da parte di sistemi di IA.

2. Autorizzazione umana obbligatoria per qualsiasi attacco guidato dall'IA contro la rete di
controllo nucleare di un avversario.

La sfida attuale per i negoziatori statunitensi e cinesi è tradurre queste raccomandazioni in un
quadro di sicurezza solido prima che una tecnologia in rapida evoluzione possa generare crisi
incontrollabili.
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